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IL NUOVO STEMMA COMUNALE
TREPERUNO 2

Progetto No. 43)

Tre nuclei / tre acini / tre Comuni si riunisco-
no suH'arma deirantico Comune di Pedemon-
te per dar vita al nuovo Comune di Terre di
Pedemonte.
I cerchi simboleggiano i tre Comuni e uniti
ricordano i grappoli d'uva presenti in due
stemmi dei Comuni che si aggregano.
Forme e colori sono già presenti negli stemmi
precedenti e conferiscono al nuovo stemma
un senso di continuité storica.

Lo scorso 18 maggio, i cittadini del
Comune di Terre di Pedemonte Hanno
scelto il loro nuovo stemma comunale.

Dei quattro progetti, selezionati da una
commissione ad hoc, è uscito vincitore
quello denominato Treperuno 2 (Progetto

n. 43), comunque lo stemma dovrà
formalmente essere accettato dal Con-
siglio comunale per essere adottato dal
comune.

Afutura memoria, pubblichiamo pure gli
altri progetti in competizione, secondo
l'ordine della graduatoria ricevuta.

Questo l'esito della votazione popolare:

Treperuno 2

progetto nr. 43 560 voti

Origini
progetto nr. 48 1 lOvoti

CA-VE-TE

progetto nr. 60 186 voti

Il sole bacia le Terre di Pedemonte
progetto nr. 67 169 voti

Origini CA-VE-TE II sole bacia
le Terre di
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LE TBE TERRE

Servizio fotografico di Dario Albertini
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Per fortuna i rapporti con i colleghi sono ottimi.. ...e ci si da' spesso una mano.

A fine giornata la stanchezza si fa sentire... ...ma il frutto del lavoro ripaga di tutto.

Un caro abbraccio a tutti e a domani per nuovi impegni!



LE THE TERRE

Studio di fattibilità per palestra e palazzo comunale di Verscio, TdP
La bella idea di contattare le scuole universitäre

per sviluppare uno studio di fattibilità, non
è propriamente nostra bensî del compianto
architetto Tobias Ammann di Verscio, precoce-
mente scomparso alcuni mesi orsono.

Nel 1995, l'allora Municipio del comune di
Verscio, doveva pianificare l'edificazione délia
nuova scuola elementare, ed il nodo gordiano
consisteva a sapere se costruire, ampliando o
ex novo, in centro Paese, o spostarsi con una
nuova costruzione nell'attuale sito délia SE, su
di un terreno precedentemente acquistato a

questo scopo. La decisione da prendere non
era delle più facili. Consultammo allora l'ar-
chitetto Tobias Ammann, conosciuto a livello
svizzero, per avere risposte ai no-
stri quesiti. Contemporaneamen-
te ponemmo pure la questione
al nostro Pianificatore, lo studio
BCM di Locarno. L'arch. Ammann
ci propose fin da subito il ricor-
so agli studenti di architettura
délia scuola politecnica fédérale

di Zurigo. Tobias conosceva
bene l'ambiente del Poli, se non
mi sbaglio, teneva saltuariamen-
te dei corsi di architettura, ma
soprattutto perché era amico e
socio délia compianta architetto
Flora Ruchat-Roncati anche do-
cente al Poli di Zurigo. Ricordo
che anche allora, corne oggi il

nostro arch. Enea Pazzinetti, fre-
quentava il Poli una studentessa
di Verscio, l'arch. Sabrina Cavalli

ora Portesan.

il Messaggio con la richiesta di credito per il

concorso e progettazione.

Nella primavera del 2012, il Municipio di Verscio

fece tesoro di questa esperienza positiva
ed in vista délia problematica dell'edificazione,
da parte dell'allora futuro Comune di Terre di
Pedemonte, dopo essersi consultato con i col-
leghi di Municipio di Tegna e Cavigliano, deci-
se di contattare i responsabili del dipartimento
di architettura délia scuola universitaria délia
svizzera italiana, SUPSI, per ottenere una la-

voro simile a quello fatto venti anni prima per
la scuola elementare, per due oggetti: la
palestra multiuso, che dovrebbe sorgere, corne
da ubicazione pianificata, nelle adiacenze del

campo di calcio di Verscio, e la ristrutturazione
0 costruzione ex novo, del Palazzo comunale
sito sulla piazza Cesara Mazza.

1 due progetti furono oggetto di un compito di

quinto semestre per la palestra e del lavoro di

diploma finale per il Palazzo Comunale.

Tutti questi lavori di ricerca e sviluppo, che
hanno valenza di studio di fattibilità, sono stati
esposti al pubblico durante lo scorso autunno
nel salone del Palazzo comunale di Verscio. La

vernice dell'esposizione ha visto corne prota-
gonisti, gli studenti, i loro professori e le autorité

comunali.
Bruno Caverzasio

Fu quindi facile per il Comune
ottenere dagli studenti una vasta

paletta di proposte che, unita-
mente aile conclusioni dell'urba-
nista, permisero al Municipio di
decidere l'ubicazione délia futura
scuola elementare. Il Consiglio
comunale, fece poi sue le
conclusioni del Municipio avallando

FT1

i s o TüzE

28 - TRETERREn. 62-



Prospetto nord
Prospetto ovest

La palestra
L'area destinata ad accogliere la nuova palestra

del comune di Terre di Pedemonte si situa
sul terrazzamento piii a valle dell'ex comune
di Verscio, una zona molto verde e libera, dove
ora sono presenti tutte le altre infrastrutture
sportive del paese. La nuova palestra ha il

compito di soddisfare le esigenze legate alio
sport, alia scuola elementare (ubicata nelle
immediate vicinanze) e deve anche essere
intesa come spazio polivalente nel quale svol-

gere le manifestazioni. Uno spazio che quindi
deve essere pensato e progettato per molte-
plici scopi. Nonostante si tratti di una palestra
singola, il nuovo edificio risulta comunque
essere un fuori scala rispetto alle Volumetrie
esistenti, destinate quasi esclusivamente a

abitazioni unifamiliari. Percio la prima scelta

progettuale con la quale ci siamo dovuti con-

frontare è I'inserimento nel contesto, e di con-
seguenza I'ipotesi di interrare parzialmente il

volume costruito. In secondo luogo I'edificio
doveva essere semplice, compatto e soddisfare

al meglio il programma dato. Questo pro-
getto è stato realizzato a coppie di studenti e
voleva essere un approccio al tema di tesi che
riguardava la progettazione di un altro edificio
pubblico nello stesso comune.

lo e Giulio Branca abbiamo sviluppato la pro-
posta di un edificio posto su un basamento
che ha lo scopo di definire una zona rialzata
rispetto al livello della strada destinata a tutte

le attività esterne. La tipologia scelta segue
un'organizzazione spaziale ben précisa che
vuole rispondere al meglio alle molteplici fun-
zioni che I'edificio deve soddisfare. Lo spazio
vero e proprio della palestra si trova al centro,

delimitato da due blocchi: Il primo contiene
tutte le funzioni necessarie alle manifestazioni,

il secondo tutti gli spazi destinati aile attività

sportive. Esternamente due grosse travi in
calcestruzzo armato uniscono i due blocchi e

sorreggono tutta la copertura dello stabile.

La casa Comunale
II paesaggio del nucleo del paese di Verscio
è caratterizzato da un denso tessuto di co-
struzioni, che délimita e definisce gli spazi
pubblici dei percorsi e della piazza. Lattuale
casa comunale si distacca completamente
da questo tessuto e s'inserisce in uno spazio
lasciato vuoto a causa della presenza del ri-
ale. Ledificio si mostra quindi libero sui suoi
trecentosessanta gradi, aspetto che assieme
alle elevate dimensioni dello stabile fa chia-
ramente leggere la sua funzione pubblica. Le

ipotesi d'intervento con cui ci

siamo confrontati sono essen-
zialmente tre: la demolizione
totale del vecchio palazzo e la

costruzione di un nuovo edificio,

la demolizione parziale più
ampliamento oppure il com-
pleto mantenimento dell'e-
dificio esistente con la realiz-
zazione di un nuovo volume
complementare. La tipologia e

I'organizzazione spaziale dell'e-
dificio esistente sono molto
chiare e funzionali, gli spazi di
servizio a nord servono gli spazi
principali posti a sud. Questo
sistema ha pero imposto che la

posizione dell'accesso si trovi a

monte, sul retro dello stabile
in una zona di bassa qualité e
visibilité.

Arch. Enea Pazzinetti

Pianta piano terreno °^ 10 m

La mia idea d'intervento per
la sistemazione della piazza si

basa suirinserimento di una
nuova area pedonale all'interno
del nucleo eliminando defini-
tivamente tutti gli elementi in-
quinanti quali i posteggi al fine
di riproporre uno spazio vuoto
di relazione sociale che si rial-
lacciasse con tutti i collegamen-
ti preesistenti. Per la casa
comunale ho voluto lavorare sul

completo mantenimento della
tipologia e volume deH'edificio
esistente, destinandolo a tutte
le funzioni riguardanti l'ammi-
nistrazione comunale. Gli spazi

della sala multiuso saranno
inseriti in un nuovo padiglione
posto a nord dell'edificio al fine
di rivalutare la zona di acces-
so definendo cosi una sorta di
corte. II nuovo edificio si mostra
come un padiglione vetrato sor-
montato da un massiccio tetto
in calcestruzzo armato, e
nonostante quest'ultimo incarna
un'espressione architettonica
che si distacca completamente
dalLedificio esistente, esso ri-

cerca delle relazioni spaziali e
volumetriche con lo stesso.

TRETERRE n. 62-2014 - 29



I
MERCATO dell'USATO

BROCKENHAUS

Via Vela 6

6600 LOCARNO

dani.capetola@live.it

079 620 46 81

DANI&JONATA
091 751 65 20

TRASLOCHISGOMBERI
UMZÜGE

C.P. 109
6604 LOCARNO

skf-heaven@hotmail.com

079 887 84 02

PANETTERIA
PASTICCE RIA
VERSCIO

LOCARNO

QUALITA, SCELTA,
PROFESSIONALITÀ

Belotti Moda&Sport, in Città Vecchia, Locarno

Tel. 091 751 66 02, www.belottisport.ch

Oljootc £omino
Fam. Brigitte & Edy Salmina

Corcapolo
6655 Intragna

Tel. 091 798 18 04
Fax 091 798 18 05
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